
di Roberto Colletti
◗ TRENTO

La sospensione delle aste falli-
mentari della Tassullo Materiali
ha aperto nuovi scenari nella
tormentata storia dell'azienda.
Al sesto piano di Federcoop i so-
ci di Calce, Cooperativa anaune
lavoratori cementieri, costituita
nel novembre scorso tra una de-
cina di ex dipendenti, ha presen-
tato il progetto di affittare
l'azienda “per rilanciarla e salva-
re l'occupazione”. Prospettiva
resa possibile, ha spiegato il pre-
sidente Michele Dalpiaz -unico
socio ancora al lavoro, tutti gli
altri sono stati licenziati- grazie
alla sentenza del tribunale che,
il primo giugno scorso, di fatto
ha interrotto la serie di aste, si-
nora andare tutte deserte, per la
liquidazione delle attività. «Sia-
mo consapevoli delle difficoltà
e dei rischi che corriamo in un
mercato dell'edilizia che non
mostra di riprendersi dalla crisi
del 2008” ha aggiunto “ma sia-
mo altrettanto certi che l'impe-

gno e l'esperienza di chi cono-
sce la produzione ed il mercato
possano impedire la liquidazio-
ne, magari a pezzi, di un'impre-
sa che ha ancora importanti car-
te da giocare».

Il progetto, illustrato ieri ai
sindacati provinciali di catego-
ria ed ai rappresentanti dell'As-
sociazione nazionale delle Coo-
perative di produzione e lavoro,
possibile partner dell'impresa,
si avvale della legge Marcora
che concede finanziamenti age-
volati alle cooperative di dipen-
denti che rilevano aziende per
garantire continuità produttiva
e difesa dei posti di lavoro. Oltre
al raddoppio, a condizioni age-
volate, dell'investimento, la nor-
ma assegna ai lavoratori il dirit-
to di prelazione su altre offerte.

«E noi abbiamo una proposta
industriale non solamente so-
stenibile» precisa Milena Brun,
vice presidente di Calce, «ma an-
che trasparente, libera da ogni
sospetto di speculazione, con il
solo obiettivo di non dissipare
un valore sociale ed industria-

le».
Argomenti che, sempre ieri

nel pomeriggio, sono stati ripe-
tuti al curatore fallimentare Al-
berto Bombardelli. Il quale, do-
po il blocco delle aste ed in atte-
sa del ricorso in Cassazione con-
tro la sentenza che l'11 aprile
scorso aveva revocato il falli-
mento di Tassullo Materiali, re-
sta incaricato della procedura
ed autorizzato a valutare la con-
gruità in questo caso non più
della cessione di parti aziendali,
bensì della proposta di affittare
il ramo d'azienda. “In modo da
preservarne il valore sia per i la-
voratori, sia per i creditori.
Chiunque capisce che, bloccata
com'è oggi, i suoi 43 dipendenti
non hanno prospettive” sottoli-
nea Dalpiaz.

Gli elementi per una attenta
valutazione della proposta, dun-
que, ci sono. I sentimenti tra i di-
pendenti ancora al lavoro sono
invece contrastanti e si sono
manifestati anche nell'incontro
di ieri. Lo ammettono gli stessi i
soci di Calce: «Abbiamo pro-

grammato incontri con gli ex
colleghi e con i rappresentanti
sindacali per spiegare la nostra
proposta» dice Milena Brun «so-
no convinta che con una giusta
informazione molte perplessità
e dubbi possano essere supera-
ti». Chiarimenti utili, anzi neces-
sari dato che la legge Marcora si
rivolge anzitutto a chi è attivo
nel processo aziendale, ai lavo-
ratori-dipendenti.

Del resto le tensioni interne si
possono spiegare con le tormen-
tate vicissitudini del gruppo Tas-
sullo: la grande crisi iniziata nel
2008 che ha portato al concor-
dato preventivo nel 2015, il falli-
mento nel 2016, la sua revoca in
appello nell'aprile di quest'an-
no, il rigetto dell'istanza di bloc-
co delle aste nel maggio scorso,

il ricorso in Cassazione contro
la revoca del fallimento, infine
l'accoglimento in appello del
blocco delle aste due settimane
or sono. Ce n'è per sfiancare
chiunque, tanto più chi in quell'
azienda lavora. Che ci sia neces-
sità di confronto interno e valu-
tazioni serene è evidente, se
non altro per impedire che le
tensioni divengano strumento
per chi alla Tassullo Materiali
punta come preda da conquista-
re a pochi euro per incassare su-
bito i cinque milioni del terzo
lotto di celle ipogee già vendute
alle cooperative Melinda ed il re-
sto per quelli in programma nei
prossimi anni. Un futuro per
l'azienda, insomma, sembra es-
serci. Non è ancora chiaro chi
ne beneficerà.

TassulloMateriali,
un affitto
per il salvataggio
La proposta finanziata dalla legge Marcora illustrata ieri
a sindacati e possibili partner. Interesse delle Coop nazionali

Michele Dalpiaz e Milena Brun

MILANO. Italmobiliare e la
famiglia Zanatta, azionista di
controllo del Gruppo Tecnica,
hanno firmato una lettera di
intenti finalizzata all'ingresso
della holding di partecipazioni
del Gruppo Pesenti nell'azienda
leader italiana della calzatura
outdoor e attrezzatura da sci.
L'operazione in esame prevede
che Italmobiliare assuma una
quota di minoranza qualificata
(circa il 40%) del capitale dalla
società a fronte di un impegno
finanziario complessivo di circa
60 milioni di euro.
L'operazione è subordinata,
oltre al via libera da parte dalle
Autorità, alla completa
rinegoziazione da parte di
Tecnica dei rapporti in essere
con gli istituti di credito, per
ottenere un riscadenziamento
e rimodulazione del debito in
misura tale che le nuove
condizioni permettano di
mettere in atto il piano di
rilancio e sviluppo già
identificato dal Gruppo.

Italmobiliare
si compra il 40%
di Tecnica
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Titolo $IJV�ßJFSJ
VAR%

Ieri In. Anno

2016 - 2017

NJO�ß NBY�ß

cap.
JO�NJM�ß

A.S. Roma 0,450 +0,16 +8,44 0,373 0,548 177,44

A2A 1,489 +0,47 +21,06 1,032 1,515 4,68

Acea 14,730 +1,24 +27,53 9,765 14,800 3,11

Acotel Gr. 5,405 -0,92 -12,96 2,950 7,500 23,10

Acsm-Agam 1,922 +0,10 +20,12 1,400 2,144 148,03

Aedes 0,348 -1,33 -9,77 0,311 0,434 112,71

Aef fe 1,767 +0,97 +59,19 0,844 1,920 189,41

Aeroporto G. Marconi Bo 14,200 -2,00 +43,43 7,250 21,900 530,37

Alerion 2,862 +1,35 -3,96 1,480 3,068 123,38

Ambienthesis 0,415 -1,10 +9,00 0,333 0,458 39,29

Amplifon 12,200 -5,43 +34,81 7,800 13,130 2,89

Anima Holding 6,190 -0,64 +19,96 3,550 6,290 1,91

Ansaldo Sts 11,390 0 -3,80 9,425 12,550 2,28

Ascopiave 3,630 +0,78 +33,26 2,364 3,786 845,16

Astaldi 5,795 -0,34 +7,31 3,180 6,710 566,77

Astm 15,500 0 +49,76 8,685 15,950 1,54

Atlantia 26,180 +0,85 +17,61 19,300 26,180 21,32

Autogrill 11,010 -0,63 +28,25 6,830 11,380 2,78

Autostrade Merid 25,820 +0,58 +44,25 15,200 27,000 112,16

Azimut 17,640 -1,01 +11,22 12,430 19,570 2,55

B&C Speakers 11,210 +2,09 +47,74 5,718 12,435 120,36

Banca Generali 27,520 -1,89 +21,45 15,750 28,440 3,26

Banca Ifis 35,290 +0,71 +35,73 15,850 39,950 1,89

Banca Intermobiliare 1,233 +0,24 -11,93 0,980 1,682 195,86

Banca Mediolanum 7,330 -1,21 +7,32 5,500 7,675 5,47

Banca Sistema 2,280 -0,78 +3,64 1,791 2,924 184,71

Banco Bpm 2,788 -0,07 +11,52 2,162 3,138 4,27

Basicnet 3,724 -2,00 +11,10 2,600 3,998 231,65

Bastogi 1,106 +0,45 +6,24 0,983 1,664 136,07

Banca Carige 0,214 +0,23 -32,80 0,202 0,488 175,56

Banca Finnat 0,362 +1,51 -2,58 0,280 0,430 129,78

Banca Popolare Sondrio 3,432 +0,82 +9,72 2,086 3,760 1,55

Banca Profilo 0,197 -0,40 +13,35 0,155 0,250 134,61

Banco di Desio e della Brianza 2,520 -1,49 +28,18 1,498 2,660 297,33

Banco Sardegna Risp 6,965 +1,31 +11,53 5,250 8,980 45,45

B E 0,890 +4,77 +31,37 0,430 1,267 114,81

Beghelli 0,451 -1,36 +22,32 0,330 0,537 90,81

Beni Stabili 0,670 +3,63 +23,39 0,472 0,670 1,47

Bialetti Industrie 0,655 +0,61 +77,03 0,260 0,830 69,92

Biancamano 0,157 +0,84 +5,88 0,114 0,200 5,32

Biesse 32,890 -0,63 +71,84 10,260 34,920 892,15

Bioera 0,284 -1,18 +38,20 0,176 0,343 10,32

Bonifiche Ferraresi 24,340 +1,54 +31,50 17,090 24,440 188,23

Bper 4,374 -1,00 -13,56 2,510 5,820 2,12

Brembo 13,100 -1,43 +13,91 9,048 15,280 4,44

Brioschi 0,058 -3,04 +0,88 0,044 0,062 46,33

Brunello Cucinelli 23,070 +2,08 +13,42 15,100 24,870 1,53

Buzzi Unicem 22,900 -3,38 +1,73 14,360 25,220 3,90

Cad It 4,140 -0,34 +12,56 3,020 4,500 37,56

Cairo Communication 3,990 -0,55 +4,72 3,300 4,790 543,47

Caleffi 1,297 -0,54 +2,13 1,033 1,440 20,72

Caltagirone 2,730 -0,58 +31,25 1,740 2,788 325,60

Caltagirone 1,055 +4,25 +43,54 0,651 1,060 126,76

Campari 6,065 -0,41 +30,57 4,050 6,410 7,10

Carraro 2,610 -1,51 +94,72 0,899 2,840 195,19

Cattolica 7,640 -0,65 +37,16 4,952 8,340 1,35

Cembre 21,170 -1,63 +52,30 12,220 22,500 353,87

Cementir Holding 5,180 -1,71 +23,27 3,300 5,940 840,69

Centrale del Latte D'Italia 2,868 +2,65 -10,71 2,512 3,470 39,25

Ceramiche Ricchetti 0,250 +5,72 +46,76 0,147 0,307 19,80

Cerved Information Solutions 9,610 +2,34 +21,80 6,475 10,350 1,83

CHL 0,026 0 +14,54 0,015 0,052 7,60

C I A 0,171 +0,18 +3,77 0,157 0,230 15,72

Cir-Comp 1,330 +0,76 +28,75 0,890 1,545 1,05

Class Editori 0,360 -0,03 +14,38 0,265 0,470 34,01

Cnh Industrial 9,910 -1,00 +19,90 5,585 10,460 13,71

Cofide 0,613 -4,44 +60,89 0,333 0,720 453,76

Conafi Prestito' 0,272 -0,18 +11,33 0,202 0,296 12,32

Credem 6,830 -0,07 +19,61 4,628 7,045 2,28
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OVS 6,455 +0,55 +35,04 4,708 6,480 1,45

Panariagroup 5,875 -1,92 +75,90 2,282 6,480 270,11

Parmalat 3,084 +1,11 +4,12 2,222 3,220 5,68

Piaggio 1,943 -1,67 +22,51 1,390 2,034 709,85

Pierrel 0,227 +4,42 +25,41 0,158 0,320 11,80

Pininfarina 2,366 -3,43 +87,93 0,973 2,768 76,93

Piquadro 1,621 -2,99 +41,70 1,010 1,861 82,95

Poligraf. S. F 6,475 +2,29 +18,16 4,022 7,200 7,27

Poligrafici 0,171 +0,59 +12,35 0,136 0,208 22,44

Poste Italiane 6,430 +0,78 +1,98 5,480 6,950 8,37

Prelios 0,105 +2,96 +13,46 0,070 0,114 117,45

Prima Industrie 27,930 -1,31 +76,55 11,750 30,900 282,96

Prysmian 25,950 +0,78 +6,35 17,870 27,090 5,56

Rai Way 4,690 +1,65 +31,01 2,878 5,100 1,26

Rcs Mediagroup 1,273 -0,70 +52,55 0,704 1,486 657,98

Recordati 36,500 +0,16 +35,59 24,240 38,010 7,62

Reno De Medici 0,351 +0,31 +14,92 0,265 0,385 132,53

Reply 167,900 -0,53 +42,29 103,600 181,000 1,58

Retelit 1,359 -0,59 +27,01 0,540 1,510 222,28

Risanamento 0,037 +1,64 +11,75 0,029 0,093 67,14

Rosss 1,220 +0,33 +111,07 0,510 1,675 14,17

S.S. Lazio 0,635 -1,63 +10,16 0,422 0,883 43,52

S a b a f 14,480 -0,55 +39,23 8,655 16,250 166,47

Saes Getters 18,760 -0,37 +57,25 10,100 20,200 275,27

Safilo Gr. 6,860 +1,55 -13,82 6,200 10,150 420,61

Saipem 3,538 -1,28 -33,87 3,350 5,800 3,65

Salini Impregilo 3,136 0 +4,46 2,320 3,428 1,53

Salvatore Ferragamo 24,300 -0,08 +8,34 17,260 29,880 4,09

Saras 2,200 -1,61 +27,91 1,201 2,300 2,13

Save 20,760 -0,10 +19,31 12,000 22,880 1,15

Servizi Italia 4,714 +0,17 +31,75 3,320 4,878 149,39

Sesa 24,910 +0,04 +40,81 13,520 27,160 385,91

Sias 10,060 +0,80 +24,20 7,260 10,210 2,26

Sintesi 0,129 -0,77 +841,61 0,012 0,275 5,54

Snaitech 1,600 -0,31 +21,58 0,573 1,724 302,42

Snam 4,120 -0,58 +5,26 3,410 4,474 14,55

Sogefi 5,070 -3,15 +108,13 1,127 5,365 610,78

Stefanel 0,202 -0,44 +47,66 0,082 0,275 17,26

Stmicroelectronics 13,870 -1,56 +28,43 4,722 15,590 12,90

Tamburi 5,235 +0,29 +45,42 3,144 5,865 774,17

TAS 2,274 +8,08 +204,01 0,225 3,265 175,93

Technogym 7,040 +2,03 +58,84 3,500 7,390 1,38

Tecnoinvestimenti 5,440 -0,27 +20,09 3,251 6,090 244,38

Telecom Italia 0,834 +0,18 -0,42 0,627 0,916 12,61

Tenaris 13,630 -2,71 -19,68 11,070 17,440 16,46

Terna 5,120 +1,39 +17,65 3,828 5,200 10,19

Ternienergia 1,046 +1,55 +16,35 0,624 1,156 45,71

Tesmec 0,500 -0,89 -8,26 0,441 0,565 54,75

Tiscali 0,042 -0,70 -6,81 0,037 0,054 134,35

Tod's 60,300 -0,66 -2,43 45,620 73,800 1,99

Trevi 0,691 +3,99 -29,56 0,632 1,412 109,67

Txt E-Solutions 12,210 -0,57 +62,80 6,855 13,200 160,53

UBI 3,520 -2,44 +41,39 1,814 3,980 3,56

Unicredit 15,870 -2,16 +15,83 8,534 17,240 36,01

Unipol 3,692 -1,28 +7,83 1,909 4,380 2,66

Unipolsai 1,973 -1,00 -2,81 1,250 2,250 5,64

Valsoia 16,490 +1,17 +3,52 14,310 20,000 173,43

Vianini 1,255 +0,48 +11,56 1,060 1,334 37,06

Vittoria 11,950 0 +17,85 8,000 12,670 805,48

Yoox Net-A-Porter Gr. 24,310 +1,97 -9,76 19,000 29,300 2,16

Zignago Vetro 7,670 -0,39 +38,95 5,080 8,005 673,25

Zucchi 0,029 +1,06 +43,94 0,016 0,039 10,80
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Credito Valtellinese 3,410 -0,35 -8,46 2,850 5,400 377,22

Csp Int Ind Calze 1,234 +1,48 +17,52 0,926 1,415 40,83

D'Amico 0,301 -0,79 -5,58 0,215 0,389 172,90

Dada 3,414 -0,06 +12,30 2,040 5,095 57,39

Damiani 1,179 -0,25 +19,45 0,921 1,250 97,36

Danieli & C 22,320 +0,50 +15,59 15,110 23,730 899,95

Datalogic 24,960 -1,34 +33,55 12,520 26,800 1,48

De'Longhi 28,400 -0,18 +25,78 19,230 30,000 4,25

Dea Capital 1,240 -1,04 +12,14 0,916 1,470 388,33

Diasorin 71,400 +2,37 +26,93 49,850 72,500 3,91

Digital Bros 12,880 -0,39 -3,66 5,920 16,790 184,31

Edison R 0,826 +0,55 +9,84 0,593 0,829 90,37

Eems 0,103 -0,67 +17,50 0,072 0,155 4,57

Ei Towers 52,500 +0,29 +10,31 37,191 55,000 1,48

El.En 29,480 -1,21 +25,61 11,850 34,380 570,62

Elica 1,840 +0,82 -0,81 1,425 2,048 115,33

E m a k 1,697 -0,76 +86,48 0,636 1,970 279,97

Enav 3,800 +0,32 +15,71 2,936 3,936 2,05

Enel 4,854 +0,08 +15,90 3,540 4,988 49,30

Enervit 3,360 +0,90 +31,97 1,955 3,627 58,81

ENI 13,850 -1,07 -10,47 12,180 15,920 51,06

Eprice 3,742 -4,64 -7,56 2,354 4,600 154,43

ERG 12,480 +0,32 +22,35 8,880 12,630 1,88

Ergycapital 0,068 -7,23 +18,06 0,041 0,094 12,64

Esprinet 6,270 -0,16 -11,44 4,558 8,240 331,41

Eurotech 1,428 +1,28 -5,74 1,105 1,696 50,52

Exor 49,400 -1,30 +20,55 29,950 54,600 12,06

Exprivia 1,330 +10,93 +92,61 0,590 2,150 70,73

Falck Renewables 1,289 +1,18 +39,58 0,650 1,300 374,57

Ferrari 78,550 -0,38 +42,04 33,010 82,900 15,33

Fiat Chrysler Automobiles 9,685 -3,05 +11,77 4,890 11,170 15,34

Fidia 6,950 +2,21 +24,66 4,772 7,570 34,77

Fiera Milano 1,623 -0,73 +15,19 1,222 1,865 117,10

Fila 18,950 +0,26 +39,54 11,100 19,850 651,92

Fincantieri 0,873 -0,29 +84,61 0,313 0,974 1,48

Finecobank 7,160 -0,14 +34,33 4,568 7,210 4,35

FNM 0,548 -1,26 +10,79 0,367 0,622 242,11

Gabetti 0,430 +0,12 -12,60 0,381 0,609 25,16

Gas Plus 2,710 0 +11,71 2,216 3,440 122,36

Gedi Gr. Editoriale 0,880 +0,57 +19,08 0,611 0,894 361,53

Gefran 6,900 -0,29 +144,33 1,463 10,150 100,96

Generali 14,510 +0,07 +2,76 9,760 16,000 22,57

Geox 2,844 +0,49 +28,69 1,790 3,088 739,50

Gequity 0,070 -1,97 +134,34 0,024 0,136 7,52
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Gr. Waste Italia 0,143 +18,59 -7,45 0,076 0,228 6,77

Hera 2,974 +1,02 +35,68 1,845 3,004 4,42

I Grandi Viaggi 1,513 +1,14 +59,60 0,842 1,667 71,28

I.M.A 83,950 +1,14 +45,75 45,650 83,700 3,24

IGD 0,829 -0,24 +14,50 0,611 0,879 674,09

Il Sole 24 Ore 0,382 -4,33 +3,69 0,264 0,748 17,52

Immsi 0,412 -0,39 +11,44 0,338 0,460 140,26

Industria e Innovazione 0,214 +7,70 +62,57 0,102 0,304 4,72

Intek Gr. 0,341 -4,72 +66,50 0,184 0,379 125,37

Interpump Gr. 25,560 +1,55 +64,37 12,920 27,200 2,73

Intesa Sanpaolo 2,578 -0,31 +6,27 1,522 2,898 41,01

Inwit 5,485 +3,78 +24,60 3,692 5,415 3,16

Irce 2,424 +2,71 +34,82 1,582 2,996 66,00

Iren 2,204 +0,82 +41,65 1,271 2,214 2,62

Isagro 1,391 0 +26,11 0,962 1,504 34,42

It Way 1,681 +0,06 +4,41 1,300 2,050 13,53

Italgas 4,710 +2,75 +26,00 3,104 4,922 3,71

Italiaonline 2,898 -0,75 +51,64 1,348 3,250 335,51

Italmobiliare 24,010 -0,17 +7,55 15,035 26,890 1,14

Juventus Fc 0,530 -1,85 +76,08 0,216 1,040 542,05

K.R.Energy 0,476 +4,66 -12,23 0,375 0,595 15,03

La Doria 10,530 +0,29 +17,39 6,950 12,200 324,92

Landi Renzo 0,790 +10,49 +128,72 0,251 0,724 76,93

Leonardo 15,730 +0,32 +17,92 8,025 16,110 9,09

Luxottica Gr. 54,750 +0,74 +7,14 39,920 56,900 26,27

Lventure Gr. 0,685 -0,94 +22,87 0,420 0,817 19,57

M&C 0,168 -1,18 +0,96 0,146 0,203 80,39

Maire Tecnimont 4,358 -0,50 +68,91 2,002 4,578 1,34

Marr 21,800 +0,83 +25,65 15,500 22,870 1,44

Massimo Zanetti Beverage 8,245 +1,17 +18,72 6,350 8,430 279,01

Mediacontech 0,706 +2,10 +8,62 0,519 1,339 12,80

Mediaset 3,460 -1,09 -15,82 2,200 4,806 4,13

Mediobanca 8,525 -1,39 +9,93 4,600 9,445 7,59

Mittel 1,407 +1,22 +0,36 1,260 1,496 122,58

Molmed 0,427 +2,13 +2,20 0,300 0,637 181,68

Moncler 21,120 +1,54 +27,77 13,430 23,510 5,26

Mondadori 1,604 +0,38 +36,98 0,851 1,908 415,00

Mondo Tv 4,000 +1,27 -3,57 3,003 5,142 114,65

Monrif 0,194 +0,47 +2,70 0,156 0,244 28,78

Mutuionline 11,680 -1,85 +38,22 7,005 12,810 472,01

Openjobmetis 10,760 -0,83 +76,10 5,025 11,750 148,45
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Bankitalia: «Regione a due velocità»
Prestiti, Rurali sotto il 50% del mercato
In otto anni il Pil Trentino ha perso il 2,6%, mentre in Alto Adige è cresciuto del 7,6%

Il rapporto

di Enrico Orfano

«Calce» pronta a prendere in affitto la Tassullo
Dalpiaz: «Salvataggio sociale». Ma la vicenda è complessa: sindacati alla finestra

TRENTO Ora che la Tassullo non
è più in vendita, Calce, la coo-
perativa creata dagli ex dipen-
denti della Tassullo Materiali 
spa, è pronta a prendere in af-
fitto la società per farla riparti-
re, affiancandosi, a questo
punto scalzandola, la cordata 
di imprenditori trentini che
aveva manifestato un certo in-
teresse per l’acquisizione del
polo industriale. Ad oggi, solo
il suo presidente Michele Dal-
piaz è dipendente dell’azienda
nonesa, ma l’obiettivo è coin-
volgere i lavoratori per fare un
«salvataggio sociale» di una
società che solo qualche anno
fa contava oltre un centinaio
di dipendenti e che oggi ne ha
una quarantina a rischio di ri-
manere a casa.

Ieri c’è stato un incontro con
Rsu e segretari di Cgil Cisl e
Uil, martedì le componenti
sindacali incontreranno i lavo-
ratori per cercare di fare un po’
di luce su una vicenda alquan-
to complicata, soprattutto da 
un punto di vista giudiziario.

Dopo che il Tribunale ha so-
speso la vendita della Tassullo,
accogliendo il reclamo del-
l’azienda contro la decisione
del giudice fallimentare che
aveva respinto l’istanza di so-
spensione della liquidazione,
ora si parla di affitto. 

Per il Tribunale infatti non
si può avanzare la liquidazione
fino a quando la Corte di Cas-
sazione non si sarà pronuncia-
ta sulla revoca del fallimento. 
«Abbiamo già preso i primi

contatti con il curatore falli-
mentare Alberto Bombardelli
— spiega Dalpiaz — ora che
non si possono effettuare le 
aste per la vendita a pezzi del-
l’azienda che era stata divisa in
tre lotti, e considerato lo stato
di incertezza pendente sul fal-
limento, l’ipotesi di rilevare in
affitto la struttura industriale
ci pare l’unica strada ragione-
vole da percorrere, per l’inte-
resse dei creditori e per non
disperdere la funzionalità pro-
duttiva e quindi il manteni-
mento dei posti di lavoro». E
proprio su questi ultimi due
punti si concentrano Dalpiaz e
la vicepresidente di Calce, Mi-
lena Brun che dice: «Il nostro
obiettivo non è la speculazio-
ne, ma la difesa e la creazione

fluida. 
Tra le perplessità ci sarebbe

anche il fatto che la compagi-
ne cooperativa sarebbe troppo
vicina alla dirigenza che avreb-
be portato la Tassullo al Falli-
mento. 

«Non è così — ribatte Dal-
piaz — la revoca del fallimento
ha fatto luce su alcune infon-
date critiche alla vecchia ge-
stione di questa complessa
crisi aziendale. Certo, gli errori
ci sono stati, figli della crisi e
di un’innovazione che non
sempre ha trovato la giusta
col locaz ione  nel la  rea l -
tà».«Quello che va fatto oggi
— aggiunge — è integrare l’at-
tività mineraria e i progetti le-
gati all’ipogeo con la produ-
zione di materiali per l’edilizia
e il restauro storico-conserva-
tivo. Questo mercato è molto
difficile e senza una buona te-
nuta del marketing e del com-
merciale non saremo mai ab-
bastanza competitivi».

Linda Pisani
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TRENTO La divaricazione in ter-
mini di Pil fra le province di
Trento e Bolzano si accentua.
Fra il 2007 e il 2015 Trento ha
perso il 2,4%: meglio dell’Italia
a -7,9%, ma molto distante dal-
l’Alto Adige, cresciuto nel frat-
tempo del 7,6%. Il dato è tra-
smesso dal rapporto dell’eco-
nomia di Trento e Bolzano re-
datto dalla Banca d’Italia. Altro
dato importante: nel 2016 i
prestiti ai privati crescono a
Trento dello 0,8% e a Bolzano
dello 0,9. Ma in Trentino il cre-
dito cooperativo è fermo, tan-
to da perdere quote di mercato
e da scendere sotto la soglia
del 50% degli impieghi (-6%
dal 2007). In Alto Adige invece
le Raiffeisen, rispetto al 2007,
passano dal 37,2 al 43,4%.

Prodotto interno lordo
Guardando ai valori assoluti

del Pil, nel 2005 i numeri era-
no vicini, 17,49 miliardi per
Bolzano, 17,37 per Trento, con
un andamento simile negli an-
ni precedenti. Poi, dal 2006, le
linee di crescita cominciano a
divaricarsi, fino ad arrivare nel
2015 a 19,96 miliardi in Alto
Adige contro i 17,6 miliardi in
Trentino. Nel 2015, ultimo da-
to disponibile, Trento ha 18,6
miliardi e Bolzano 21,4 miliar-
di. Per il 2016 a livello naziona-
le è prevista una crescita dello
0,9%, che in Trentino però sarà
minore.

I dati hanno subito sollevato
la reazione delle opposizioni
al governo provinciale di Tren-
to. La Lega nord con Maurizio
Fugatti sostiene che il quadro
«evidenzia l’inadeguatezza di 
chi governa il Trentino», pun-
tando il dito contro: leaseback
milionari, scarsa riduzione di
tributi locali, burocrazia, scar-
si livelli di efficienza, «turismo
asfittico» e industria «scolle-
gata al mondo». Filippo Dega-
speri (M5s) chiede di «elimi-
nare l’inefficace politica dei
contributi a pioggia e di azze-
rare l’Irap e l’addizionale re-
gionale». Per il sindacato, il
segretario Uil Walter Alotti ri-
tiene che le politiche della
Provincia siano troppo «sbi-
lanciate a favore delle impre-
se». Infatti crescono le aziende

in utile (dal 77 all’80% nel
2016), come pure i conti cor-
renti (+25% sul 2015). Insom-
ma, piuttosto di investire, «la
maggior parte degli imprendi-
tori trentini mette i soldi sotto
il materasso. Nell’imminenza 
dell’assestamento di bilancio
2016-2019 occorre un’inversio-
ne di marcia».

I territori
Vale la pena ricordare la dif-

ferenza occupazionale fra i
due territori. In Trentino gli
occupati sono al 66%, mentre
la disoccupazione è stabile al 
6,8%. In Alto Adige invece il
tasso di occupazione è al 72,7%
e quello di disoccupazione al
3,7%. Guardano ai diversi set-
tori, in Alto Adige tutti i com-
parti hanno il segno positivo,
mentre in Trentino il fatturato
delle imprese manifatturiere
cala dell’1,9%, meno 6,5% nelle
costruzioni, in crescita invece
servizi e turismo.

Per la prima volta il rappor-
to della Banca d’Italia si occu-
pa anche delle famiglie. «Nel
2016, secondo le stime di Pro-
meteia, è proseguito l’aumen-
to dei consumi delle famiglie
trentine, avviatosi nel biennio
precedente, sostenuto dalle
migliori prospettive di reddito
e dalle favorevoli condizioni
creditizie. Il reddito disponibi-
le è ulteriormente cresciuto,
beneficiando anche dell’incre-
mento delle retribuzioni ora-
rie nette e, soprattutto, delle
ore lavorate». «Tra il 2012 e il
2015 il reddito disponibile rea-
le delle famiglie è tornato ad
aumentare (0,2 per cento in
media d’anno), dopo il calo re-
gistrato nel quinquennio pre-
cedente. In termini pro capite
il reddito disponibile nel 2015
era pari a 20.800 euro (17.800
in Italia)». Anche in provincia
di Bolzano il reddito disponi-
bile e i consumi sono aumen-
tati. Le famiglie altoatesine
presentano livelli di reddito e
di spesa superiori alla media 
nazionale.

Credito
Nel 2016 è proseguita la ri-

configurazione del sistema
bancario, con una diminuzio-

ne del numero sia delle ban-
che (passate da 68 a 63 in se-
guito ad alcune operazioni di
fusione tra Banche di Credito
Cooperativo, Bcc) sia degli
sportelli (calati di 43 unità a
462 ad opera soprattutto delle
banche con sede in provincia).
Ciononostante il livello di ban-
carizzazione (numero di spor-

telli ogni 100 mila abitanti) re-
sta ampiamente superiore ri-
spetto a quello medio nazio-
nale. È continuato anche il
processo di razionalizzazione
degli organici: dall’inizio del
decennio il numero degli oc-
cupati si è ridotto del 12,7 per
cento (a poco più di 3.000), in
misura più marcata rispetto al

resto del Paese; la contrazione
è riconducibile principalmen-
te agli istituti di credito più
grandi e agli addetti alla rete
degli sportelli (a fronte di un
minor coinvolgimento delle
funzioni direzionali) ed è stata
accompagnata da un aumento
dei volumi intermediati per
addetto. I prestiti al settore

privato non finanziario sono
aumentati (0,8 per cento), gui-
dati dai finanziamenti alle fa-
miglie. La dinamica è stata dif-
ferenziata per tipologia di
banca: le Bcc hanno continua-
to a diminuire gli impieghi
(soprattutto verso le imprese)
a fronte di un incremento regi-
strato dalle altre banche; ciò
ha determinato un recupero
delle quote di mercato detenu-
te da quest’ultime (50,1 per
cento).

La qualità del credito, misu-
rata in termini di nuovi crediti
deteriorati e di nuove soffe-
renze, è migliorata sia per le
famiglie sia per le imprese; il
miglioramento è stato marca-
to anche per le Bcc. Lo stock di
prestiti bancari deteriorati si è
ridotto (al 20,5% dei prestiti to-
tali), pur confermandosi ele-
vato, mentre lo stock di soffe-
renze si è sostanzialmente sta-
bilizzato (11,3%); per le sole Bcc
trentine l’incidenza dei crediti
deteriorati sul totale dei pre-
stiti è rimasta stabile (23,6 per
cento) ma è ancora aumentata
la quota delle sole sofferenze 
(12 per cento). La forte riduzio-
ne delle rettifiche di valore sui
crediti (che negli anni passati
erano state particolarmente 
elevate) e il contenimento dei
costi operativi hanno determi-
nato una marcata riduzione
delle perdite registrate dalle
Bcc trentine (esclusa Cas-sa
Centrale Banca). I coefficienti 
patrimoniali sono lievemente
aumentati anche per la dimi-
nuzione degli impieghi pon-
derati per il rischio.

In provincia di Bolzano il
numero delle banche è rima-
sto invariato (68) mentre è di-
minuito quello degli sportelli
(di 21 unità a 364). L’espansio-
ne dei finanziamenti al settore
privato non finanziario (0,9
per cento) è stata sospinta dal-
le Casse Raiffeisen, che hanno
ulteriormente aumentato la
loro quota di mercato (al 43,4
per cento). La qualità del cre-
dito si è confermata elevata ed
è ancora migliorata. Le Casse
Raiffeisen hanno ulteriormen-
te accresciuto il proprio utile
lordo.
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Filiale trentina Il direttore della Banca d’Italia a Trento Pier Luigi Ruggiero (foto Rensi)

Federazione Veneta delle Bcc
Gli istituti pro-Ccb se ne vanno
TRENTO La riforma del credito
cooperativo sancisce la rottura
netta all’interno della Federa-
zione Veneta: dal cda escono
tutte le 10 banche associate al
gruppo di Cassa centrale Ban-
ca, mentre rimangono solo le
14 che sono andate con Iccrea.
Capofila del gruppo «pro
Trento» è Carlo Antiga, vice-
presidente di Ccb.

Le 14 banche pro Iccrea, gui-
date dal presidente Ilario No-
vella, «hanno ribadito la loro
intenzione di perseguire il be-
ne della Federazione, con im-
pegno e responsabilità, tenen-
do conto delle esigenze com-

plessive delle
Bcc venete. Il
cda ha espres-
so rammarico
per l’atteggia-
mento delle
B c c  ve n e t e
a d e re n t i  a l
progetto di
Cassa Centrale Banca, le quali
non hanno accettato di parte-
cipare al Consiglio di questa
Federazione e non hanno
quindi colto lo spirito dell’ini-
ziativa: il Consiglio Generale
rappresenta infatti l’opportu-
nità per tutti di dare il proprio
contributo ad una buona Ri-

forma del Credito Cooperati-
vo. La porta della Federazione
rimane comunque aperta, al 
di là delle prese di posizione, 
per rappresentare “la casa di
tutti”». In sostanza a questo
punto si fa in salita la trattativa
per la collocazione patrimo-
niale delle tre società di siste-
ma partecipate a metà fra
Trento e FederVeneto. Il tutto
inoltre avviene alla vigilia del-
l’assemblea straordinaria di
oggi che metterà in liquidazio-
ne Centrale finanziaria del
Nordest, la casa comune del
credito coop in Triveneto.
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Ilario Novella

del lavoro. Il piano industriale
di Calce prevede il rilancio del-
l’attività commerciale e di ri-
cerca, supportati da importan-
ti investimento sugli impianti
e sulla produzione». 

Un rilancio che dovrebbe
essere sostenuto attraverso fi-
nanziamenti che spettano alle
cooperative. «Ma questi sono
discorsi prematuri — taglia
corto Dalpiaz — la situazione è
talmente fluida che è presto
per parlare di liquidità. Fino a
qualche tempo fa c’era l’ipotesi
della vendita, ora invece del-
l’affitto». 

Di contro, i nodi giudiziari e
le perplessità dei lavoratori,
che dovrebbero passare da di-
pendenti a soci, rendono la vi-
cenda Tassullo tutt’altro che

-6
per cento

La quota di 
mercato persa 
dalle Rurali

+6,2
per cento

Il mercato 
conquistato 
dalle Raiffeisen
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